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ben servi t i in questa gara f r a la bottega e 
la cooperazione ! (Si ride). 

E seguendo l ' indole mia anche in que-
sta controversia io non recai che parole d i 
pace. La cooperazione è come il sole; è im-
possibile a r res ta rne la luce vivificatrice. 

Fa te quante leggi volete ad essa ostil i , 
sarà opera vana ! Si è tenta to anche in a l t r i 
paesi di porre dei vincoli e questi non si 
risolsero che a gloria e ad aumento del 
pr incipio della cooperazione. 

Quando le società cooperative di Roma 
volevano unirs i per fare una contro-dimo-
strazione a quel la dei bottegai, io d iss i : 
no, noi non dobbiamo altro fare che fidar 
nell 'azione benefica di quella concorrenza, 
la quale si mani fes ta col costo equo delle 
merci, colla merce genuina non sofisticata; 
questo è il modo solo e ret to con cui noi 
dobbiamo vincere. Ogni a l t ra dimostrazione 
sarebbe vana e andrebbe a discredito del 
pr incipio che noi difendiamo. La coopera-
zione s ' informa a un fine di pace sociale. 
El la vede quindi , onorevole Santini , quali 
sono le mie idee. 

Santini. L e c o n o s c e v o g i à ! 
Luzzatti. Ma quando El la mi viene in 

questa Camera a dire, perchè tu t to il suo 
discorso è uno sforzo di abi l i tà per stare 
d'accordo coi bot tegai e coi cooperatori.. . 
(Ilarità). 

Santini. Non è questo del mio c^nattere, 
io non tergiverso mai ! (Commenti ^ Inter-
ruzioni). 

Luzzatti Luigi. Quando El la , onorevole 
Santini , viene a dire nel la Camera che i 
bot tegai non hanno di mira che un solo 
is t i tuto cooperativo, io le r ispondo che ciò 
non è esatto. Perchè nella loro petizione si 
at taccano anche le Società cooperative degl i 
impiega t i e si at taccano sino a d ichiarare 
che non dovrebbe permet ters i che gli im-
piega t i dedichino ai sodalizi cooperativi nep-
pure gl i ozi della loro giornata . (Commenti). 
Ora io vorrei vedere quale Governo e quale 
Par lamento proibirebbero agl i impiegat i di 
cost i tuirsi in Società cooperative senza an-
che aggiunger per loro un supplemento di 
s t ipendio (Si ride), acciocché, to l ta la concor-
renza, possano pagare p iù care le vetto-
vaglie. Quindi non i l ludiamoci : i nego-
ziant i con la loro pet izione è proprio la 
cooperazione che prendono di mira, e non 
soltanto l 'Unione Mili tare, di cui abbiamo 
discorso a lungo in questa Camera e di 
cui discorreremo anche in appresso se oc-

correrà, giacché c'è in proposito qualche-
cosa di impor tante e di nuovo che forse mi 
permet te di ragionarne in qualche punto in 
modo non in teramente discorde da l l 'onore-
vole Sant ini . 

Non è l 'Unione Mili tare soltanto, è la 
forma cooperativa che nelle g randi c i t tà 
comincia a eserci tare la sua sa lutare in-
fluenza, d i s turba e si combatte. Ma bisogna 
anche dirlo net tamente , siamo agl i esordi di 
queste is t i tuzioni nel nostro paese e ben 
al tre conquiste esse faranno per la grandezza 
della cooperazione. 

Ma detto ciò io non desidero che si 
mandi agl i archivi questa petizione, io non 
desidero che si seppellisca nul la ; dopo le 
dichiarazioni dell 'onorevole relatore desidero 
che la Camera nel del iberare su questa pe-
tizione... 

Presidente. F in iamo questa discussione, che 
dura ormai da più di un'ora, ment re il rego-
lamento non concede che quaranta minut i ! 

Luzzatti Luigi. Onorevole presidente, non 
so se il regolamento ponga l imi t i all 'esame 
delle petizioni, ma El la deve riconoscere che 
questa è una delle questioni che più appas-
sionano il paese ed è bene che abbia anche 
qui alla Camera un conveniente esame : del 
resto non è per colpa nostra. 

Presidente. Va bene, ma io debbo r icordare 
che ci sono inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
anche le in terpel lanze e mantenere il di-
r i t to degli in te rpe l lan t i . 

Luzzatti Luigi. Io r iepilogo e dico : con-
sento che queste pet izioni siano t rasmesse 
al minis t ro di agricol tura , indus t r ia e com-
mercio; ma la Camera nel fa r ques t ' i nv io 
dichiar i che non intende in alcuna guisa 
raccomandare con il suo voto nessuna delle 
affermazioni contenute in quella petizioni . 
È questa una indispensabi le dichiarazione 
perche alcuni commenti dell 'onorevole rela-
tore, se non li r i t i ra , l a sce rebbe ro credere 
che si voglia andare in un differente pro-
posito. (Bene! — Commenti). 

Presidente. Appunto , il pres idente della 
Commissione ha accennato a questa tras-
missione senza ent rare in a l t r i commenti. . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mag-
giorino Fer ra r i s . 

Ferraris Maggiorino. I l mio amico onore-
vole Sant ini , a cui sono grato delle cortesi 
parole che aii ha rivolte, mi perdonerà se, 
prendendo le mosse dal suo discorso, io 
vengo a conclusioni a lquanto dissimil i dal le 
sue. Eg l i ha posto ne t tamente la questione f . 


